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LA FORZA E LA GRAZIA

Da Saul a Davide: cinque ciottoli, una bisaccia e una fionda
(1 Sam 16-17)

Dio ripudia definitivamente Saul come re d’Israele.
Ufficialmente, perché non ha votato allo sterminio gli
Amaleciti: di fatto, perché ha considerato la sua potenza e la
sua forza superiori alla volonta di Dio, che si manifesta nella
grazia e nel dono dello Spirito. Tra forza e grazia, si gioca la
vicenda dell’ascesa al trono di Davide, unto come re perché
Dio ha guardato al suo cuore e lo ha trovato “grazioso”.
Anche agli occhi di Saul, Davide trova grazia: ma questa
affermazione viene da uno spirito cattivo, che si servira della
grazia per vendicarsi del ripudio di Dio.

La vicenda di forza e grazia (ma potremmo dire di “natura” e
“grazia”, eterno dilemma della teologia della giustificazione,
da Paolo di Tarso a Tommaso d’Aquino, da Agostino
d’Ippona a Lutero a Melantone, fino a giungere a Karl Barth e
Hans Kiing) si ripete nella vicenda storico-leggendaria di
Golia e Davide: I'uno che usa la sua forza per “sfidare le
schiere del Dio vivente”, I'altro che usa la grazia di Dio per
vincere I’avversario, “non con la lancia e I'asta”, ma nel nome del Signore degli eserciti.
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